
Martedì 9 marzo 1982 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

«Viaggio» nel Petrolchimico dopo un anno di autogestione 
Dal nostro inviato 

PR10LO — -La direzione? 
L'ha presa male, certo. Il 
fatto e che non s'aspettava­
no una reazione ai questo 
tipo. L'ultimo colpo lo han­
no tentato proprio qualche 
giorno fa, quando mezza 
fabbrica era a Roma per lo 
sciopero nazionale: sfrut­
tando l'assenza degli operai 
hanno tentato di spegnere i 
due forni essenziali per il 
processo produttivo. Gli è 
andata male, però: quei for­
ni li abbiamo riaccesi di 
nuovo». 

Priolo, 18 giorni dopo. La 
difficile autogestione di 
parte degli impianti del gi­
gantesco petrolchimico 
Montedison continua. Par­
tita dopo la prepotente ri­
chiesta di cassa integrazio­
ne per altri 478 lavoratori 
(oltre ai quasi mille che lo 
sono già da un anno), la re­
sistenza operaia va avanti 
compatta nonostante il len­
to esaurirsi delle materie 
prime a disposizione. Neil' 
assolato piazzale della fab­
brica, poco prima dell'ora di 
mensa, l'operaio in tuta blu 
conferma: «Fino a quando 
potremo, andremo avanti. 
Solo l'esaurimento delle 
scorte potrà farci arrende­
re». In fabbrica la tensione 
è altissima. Qui a Priolo va 
avanti da un anno giusto: 
da quando cioè, nel febbraio 

A Priolo, tra le macerie 
della «guerra chimica» 
La gestione degli impianti da parte di operai e tecnici continua - La crisi dei «poli» 
industriali del Mezzogiorno - Le manovre della Montedison e di De Michelis 

finirono a cassa integrazio­
ne i primi mille operai. 

Reclamizzato dalla stessa 
Montedison come un im­
pianto modello, il masto­
dontico petrolchimico di 
Priolo rischia di venire 'uc­
ciso» dalla lotta scatenatasi 
tra ipadroni (pubblici e pri­
vati} della chimica italiana. 
-Seimilatrecento operai, 70 
chilomentri di rete stradale 
interna — informa un pre­
suntuoso ' depliant della 
Montedison — 30 chilome­
tri di rete ferroviaria: Un 
traffico merci annuo di 28 
milioni di tonnellate via 
mare, 7 mila vagoni ferro­
viari che vanno e vengono 
da Priolo verso il nord». 
Già, e allora perché rischia 
di franare tutto? 

*La logica di questa fab­

brica è stata quella che sai, 
— spiega Fernando Zaino, 
un tecnico impiegato nel 
petrolchimico ai Priolo. — 
Una cattedrale nel deserto, 
ogiù di ti E come questa le 
altre: ad Augusta, qui vici­
no, a Brindisi, in Sardegna. 
Cattedrali nel deserto che 
sono una la copia dell'altra. 
E così quando è venuta la 
crisi, invece di riqualificare 
e fare concorrenza ai paesi 
esteri, si è scatenata la lotta 
in famiglia. Pubblico contro 
privato, privato contro pri­
vato e così via. Privato per 
modo di dire naturalmente, 
perché in questo settore la 
Montedison e i vari "signori 
della chimica" di tasca loro 
non hanno cacciato una li­
ra. O, se lo hanno fatto, 
quella lira se la sono ripresa 

e con gli interessi». Catte­
drali nel deserto, mostri gi­
ganteschi senza testa, for­
nitori di sentila lavoratori 
per gli altri colossi chimici 
del nord, i petrolchimici del 
Mezzogiorno d'Italia sono 
ora nell'occhio del ciclone, 
prime vittime di una disse­
minata politica industriale. 
I millecinquecento licenzia­
menti di Brindisi, i mille­
cinquecento -cassaintegra-
ti» di Priolo sono il frutto di 
questa logica. Ed è da que­
sta logica perversa che ri­
schia di finire stritolato il 
-sogno industriale» • della 
Sicilia: la chimica, appun­
to. Un settore che pure ha 
in sé indubbie prospettive 
di sviluppo. . 

Nell'isola, del resto, tolta 
la Fiat di Termini Imerese, 

i cantieri navali di Palermo 
e qualche altra realtà indu­
striale irrilevante, non re­
stano altro. E se salta la 
*fascia chimica» che va da 
Augusta a Gela, salta l'uni­
ca seria prospettiva di svi­
luppo industriale dell'inte­
ra isola. 

Con l'acqua alla gola il 
governo ha cercato ai met­
terci una -pezza». Ma si è 
trattato di un intervento 
che ha in sé i presupposti 
dello smantellamento dell' 
industria chimica in Sicilia 
e nel Mezzogiorno. L'accor­
do tra Eni, Montedison e 
governo è franato prima an­
córa di essere stato ratifi­
cato. Il ministro De Miche­
lis, infatti, dopo le roventi 
polemiche e le accuse scate­
nate dall'intesa, ha assicu­

rato che non porterà all'ap­
provazione del CIPI la boz­
za d'accordo stilata. Per 
ora, insomma, la nuova 
spartizione del settore chi­
mico (con l'ingresso prepo­
tente dell'Enoxi e un cumu­
lo di vantàggi per la Monte­
dison) resta - bloccata. A-
vrebbe determinato, auell' 
intesa, la chiusura degli im­
pianti di Priolo che produ­
cono polietilene; la chiusu­
ra dei secondo impianto di 
metilene sempre a Priolo; 
tagli occupazionali • nello 
stabilimento di Augusta ed 
una -esuberanza» (oltre a-
gli impianti già da chiude­
re) di altri 200 operai di 
Priolo. Una -mazzata» du­
rissima per la Sicilia. Una 
-mazzata» che poteva e può 
preludere solo al lento ma 
sicuro smantellamento del­
l'intero polo chimico sicilia­
no e meridionale. 

Al -passo indietro» di De 
Michelis, - la Montedison 
naturalmente, ha risposto 
alla sua maniera: rappresa­
glie, selvagge contro i lavo­
ratori, licenziamenti, mas­
sicce richieste di cassa inte­
grazione. ' Le battaglie in 
corso a Priolo come a Brin­
disi oggi è questa. Ed è 
chiaro che in discussione c'è 
molto di più che qualche 
migliaio di posti di lavoro. 

Federico Geremicca 

La benzina ribassa 20 lire al litro? 
Òggi la rilevazione sul prezzo europeo di riferimento - I paesi esportatori di petrolio verso la conferenza per la riduzione della 
produzione - La svolta nel mercato delle fonti di energia - Inadempienze SNAM per le forniture di gas alle città del Sud 

ROMA — Il 19 si tiene la con­
ferenza ' straordinaria dell'O-
PEC sulla produzione e i prezzi 
del petrolio. Per difendere il 
prezzo di 34 dollari il barile si 
ritiene necessaria la riduzione 
della produzione OPEC, che a-
veya raggiunto i 30 milioni di 
barili-giorno, a 18 milioni di ba­
rili-giorno per adeguarsi ai mu­
tamenti della domanda. La ri­
duzione di entrate per i paesi 
esportatori si prospetterebbe 
anche in tal caso estremamente 
severa con crescenti difficoltà a 
ripartire le riduzioni fra i paesi 
esportatori. L'Arabia Saudita, 
ad esempio, non sembra dispo­
sta a scendere sotto una produ­
zione di 7,5 milioni di barili-
giorno. 

. La svolta che si sta verifi­
cando sul mercato dell'energia 
non sembra compresa dai paesi 

esportatori, arroccati nella di­
fesa della rendita, fiduciosi che 
sia sufficiente sedersi ad aspet­
tare che torni la tensione della 
domanda che fa salire i prezzi 
da sola. Gli investimenti e la 
cooperazione internazionale, 
vera chiave di volta per la valo­
rizzazione del petrolio, conti­
nuano a restare in seconda li­
nea. Poco seguiti sono anche i 
mutamenti in corso nel merca­
to dei consumi. 

BENZINA — Il governo deve 
annunciare oggi la riduzione 
del prezzo della benzina e del 
gasolio. La riduzione dovrebbe 
essere di 20-25 lire al litro. Se­
condo l'Unione Petrolifera il 
prezzo medio europeo è ora ben 
al di sotto del 4% del prezzo 
italiano. Il prezzo europeo è in­
feriore a quello italiano da tre 
settimane. Anziché la riduzione 

i consumatori italiani hanno a-
vuto il rincaro del 2% della ta­
riffa elettrica e di oltre il 20% 
del gas metano. Vale a dire che 
in seno al governo non si è data 
importanza alla svolta segnata 
dal crollo della domanda di pe­
tròlio ed al relativo ridimensio­
namento dei prezzi. Questo im­
pedisce un pronto adeguamen­
to della manovra di politica e-
conomica: nuovi aumenti dei 
prezzi per l'energia «mangiano* 
lo spazio sia per la riduzione 
dell'inflazione che per la ridu­
zione dei costi di produzione 
industriali. Non sembra avver­
tita, inoltre, la pericolosità del­
la nuova situazione che vede 
sparire dalla scena mondiale 
una parte cospicua dei petro­
dollari — potere d'acquisto dei 
paesi esportatori e fonti finan­
ziarie — col risultato di rendere 

più difficile la lotta per le e-
spoliazioni. Questo aumento 
delle difficoltà esterne all'eco­
nomia italiana viene compen­
sato, per ora, da un alleggeri­
mento degli sbocchi interni del­
l'industria. 

PIANI GAS - È significativo 
a questo proposito che la 
SNAM, beneficiaria' di 35 lire 
di aumento a metro cubo nel 
prezzo base del gas, abbia chie­
sto al governo di scaglionare i ' 
propri impegni per progettare 
le stazioni di.fomitura del gas a 
374 comuni del Sud in tre sca­
denze: luglio, ottobre e dicem- • 
bre, cioè rispettivamente 18,21 
e 24 mesi più tardi dall'inizio 
del programma di metanizza­
zione. Il ministro Signorile ha 
deciso di accettare solo la pri­
ma scadenza il rinvio a luglio — 
lasciando aperta però l'ipotesi 

che la SNAM non mantenga i 

firopri impegni. Da parte sua 1' 
talgas, altra impresa principa­

le beneficiaria del rincaro, si 
permette di porre pesanti con­
dizioni ai Comuni che intendo­
no affidargli la costruzione e 
gestione della rete urbana di di­
stribuzione del gas, conferman­
do di avere un capacità di pres­
sione politica assai superiore al­
la capacità imprenditoriale. 

ENI-PIEMONTE — Ieri a 
Torino per firmare la conven­
zione fra ENI e Regione Pie­
monte sulla collaborazione in 
campo fonti di energia per l'e­
dilizia, l'agricoltura, i trasporti, 
l'industria erano presenti sia il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Gianni Di Mkhelis che 
il presidente dell'ENI Alberto 
Grandi. Quest'ultimo ha sotto­
lineato le «straordinarie possi­

bilità». che possono derivare 
dalla collaborazione fra società 
delle Partecipazioni statali ed 
enti, locali. Possibilità, eviden­
temente, non sfruttate finora. 

DOLLARO - Ieri la valuta 
statunitense era in ribasso su 
tutti i mercati. Quotazione in 
Italia: 1262 lire. Negli Stati U-
niti vi è un accenno al ribasso 
dei tassi d'interesse al 16%. 
una piccola banca è scesa al 
15,75%. La recessione econo­
mica sgonfia, alla lunga, anche 
la domanda di credito. I danni 

{tradotti dalla manovra di sof-
òcamento si faranno però sen­

tire a lungo. Né pare possìbile, 
nonostante qualche riduzione 
di prezzo della benzina alla 
pompa, che il cammino possa 
essere ripreso senza sostanziali 
cambiamenti. 

fRCSCOLIttO 
mette in moto la J~r*£zsc9mz.z.a. 
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SPECIALE PER A UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare lampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli­
ta. Speciali sono le profumazioni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto. Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 
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Qggisi 
saprà cos'è 
l'accordo 
Teksid 
Finsider 
ROMA — Oggi alla Confe­
renza delle : Partecipazioni 
statali in Piemonte il mini­
stro De Michelis farà cono­
scere i termini dell'accordo 
per la siderurgia tra la Te-
ksind (Fiat) e la Finsider. Ie­
ri» intanto, nel dibattito era 
intervenuto il presidente del-
l lr i . Sette che prendendo 
spunto dall'accordo sugli ac­
ciai speciali ha affermato 
che «l'insieme delle operazio­
ni relative all'accordo riflet­
te obiettivi interessi e priori­
tà da parte della Fiat, cui 
corrisponde da parte del 
gruppo Iri la consapevolezza 
dell'impegno che adesso in­
combe di concorrere al dise­
gno, perseguito dal governo, 
di razionalizzazione e di ri­
lancio degli acciai speciali in 
Italia». 

Sempre sul tema della si­
derurgia sabato a Torino si è 
svolto un convegno, organiz­
zato congiuntamente dalla 
sezione di fabbrica del PCI e 
dai nucleo aziendale del PSI 
della Teksid-acciai. 

Oltre a realizzare una im­
portante convergenza tra i 
lavoratori, il convegno ha 
messo in rilievo l'inaccetta­
bilità della •guerra tra i po­
veri» che qualcuno tentava di 
innescare tra gli operai dei 
vari impianti siderurgici del 
nostro paese con una assur­
da competizione per strap­
parsi a vicenda una mancia­
ta di posti di lavoro. 

A Livorno 
migliaia 
di giovani 
con il PCI 
contro la 
recessione 
;•,-•."' Dall'inviato 

LIVORNO — In Toscana ci so* 
no 110 mila disoccupati. La 
cassa integrazione nel 1981 è 
raddoppiata rispetto all'anno 
precedente. Gli industriali so* 
stengono che ancora non si è 
toccato il fondo e che i lavora* 
tori devono aspettarsi altri li* 
cenzìamenti. Anche questa re* 
gione considerata un tempo, 
per la flessibilità della struttu­
ra produttiva, «un'isola feli­
ce», paga Un alto prezzo in ter* 
mini di posti di lavoro alla dis­
sennata politica condotta dal 
governo e dal padronato locale 
e nazionale. I giovani e le don* 
ne sono i più colpiti. I primi ad 
uscire dal ciclo produttivo o a 
vedersi negare le possibilità di 
accesso. 

' Dei 110 mila iscritti alle liste 
di collocamento il 35 per cento 
è rappresentato dai giovani. 
La più alta percentuale mai 
raggiunta negli ultimi trenta 
anni. E proprio i giovani e le 
donne sono stati i protagonisti 
della manifestazione regiona­
le indetta dai comitati toscani 
del PCI e della FGCI per il la­
voro, lo sviluppo economico ed 
i servizi sociali. Sono sfilati in 
oltre 5 mila per le vie di Livor* 
no per chiedere un nuovo mo­
dello di sviluppo. Ed è in parti* 
colare a questi che Alfredo 
Reichlin, della segreteria na­
zionale del PCI, si è rivolto in 
piazza della Repubblica, toc­
cando i temi centrali del dibat­
tito politico: dalla Polonia alla 
crisi economica, al governo, ai 
rapporti con i socialisti. Un di­
scorso di mobilitazione — co­
me egli stesso lo ha definito — 
perché mentre discutiamo di 
questi problemi è necessario a* 

S're, dare maggior forza alla 
tta die la classe operaia sta 

conducendo nel paese per op­
porsi alle manovre recessive 
del padronato. 

Molto duro il giudizio di 
Reichlin sul governo Spadoli­
ni, che costantemente insidia­
to dalle manovre presenti all' 
interno della stessa maggio­
ranza non è in grado di espri­
mere alcun progetto economi­
co per uscire da questa crisi, 
limitandosi alla gestione gior­
no per giorno. «E buono sol­
tanto a far pagare àgli operai 
il prezzo della crisi, duina crisi 
che nasce da errori trentenna­
li, da una mancanza di propo­
sta complessiva». Mentre le 
grandi nazioni industriali 
stanno facendo grossi investi­
menti in settori strategici co­
me quelli dell'energia e dell'e­
lettronica l'Italia sta arretran­
do in questi comparti. -Ri­
schiamo di diventare una na­
zione di serie B. Non bastano 
misure di risanamento finan­
ziario. Occorre un piano di svi­
luppo per tentare un nuovo 
balzo in avanti, ma ci vuole 
ben altra guida politica e mo­
rale per poter chiamare il pae­
se a compiere gli sforzi neces­
sari». 

Rivolgendosi ai socialisti 
Reichlin ha sostenuto che 
•non basta sostituire ad un 
presidente cattolico un presi­
dente del consiglio laico per 
dire di aver imboccato una 
strada di progresso. Ci voglio­
no cambiamenti profondi, bi­
sogna sostituire al sistema di 
potere della DC un governo 
della sinistra». -

La scelta di Livorno per 
questa manifestazione regio­
nale dei comunisti toscani 
non è stata occasionale. ..Que­
sta è una delle aree dove mag­
giormente si sta facendo senti­
re la crisi e dove il padronato 
tenta di riconquistare gli spazi 
di democrazia che il sindacato 
ha guadagnato all'interno del­
le fabbriche. 

Piero Benassai 

/ cambi 
Dottoro USA 1262.50 
Dottoro can. 1041.90 
Marco tedesco 539.95 
Fiorino otond. 492.66 
Franco belga 29.264 
Franco frane 210,694 
Sterlina ingt. 2307,65 
Sterlina iri. 1902.65 
Corona danese 160.465 
Corona norv. 212,57 
Corona svedese 220.085 
Franco svizzero 635,51 
SceMino austr. 76.334 
Eacudo port. 13,42 
Peseta spago. 12.302 
Yen giapponese 5.392 
Ecu 1303,97 

Servizio nazionale del lavoro: 
domani conferenza stampa Pei 
ROMA — Domani, alle ore 11,30, presso la Direzione del PCI 
si terra la conferenza stampa per illustrare le proposte del 
PCI sul •servizio nazionale del lavoro*. 

Verrà presentato alla stampa un documento sugli aspetti 
di riforma Istituzionale, sul ruolo degli strumenti di organiz­
zazione del «servizio nazionale del lavoro», sulla nuova disci­
plina del collocamento, della Cassa Integrazione Guadagni, 
dei trattamenti di disoccupazione. 

Alla coferenza stampa, che verrà aperta da Antonio Mon-
tesaoro, responsabile della Sezione Problemi del lavoro, sa­
ranno presenti Gerardo Chlaromonte, Giorgio Napolitano, 
Alfredo Reichlin, Achille Occhetto, Iginio Artemma e 1 parla­
mentali comunisti delle commissioni lavoro della Camera 
del Deputati e del Senato. 

MUNICIPIO DI RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
IL COMUNE 01 RIMINI indirà quanto prima una gara di 

licitazione privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1) Progetto di costruzione 1° gruppo di colombari - settore 
ovest - del cimitero urbano. Esecuzione del 1° stralcio. 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 600 .000 .000 

2) Costruzione degli impianti di riscaldamento, termoventi­
lazione ed aspirazione gas e fumi nel nuovo deposito 
A.T.A.M. in Rimini. 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 167 .110 .000 

3) Lavori di costruzione di fognatura nel ghetto di Vergiano 
- rete nera. 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 124.374.896 

4) Lavori di ristrutturazione interna del capannone dell'au-
' toparco comunale di via Dario Campana • 1° stralcio -

Opere murarie ed affini. 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 120.000.000 

5) Lavori di ampliamento della scuola materna di via Di 
Mozzo 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 120.000.000 

6) Recupero e sistemazione ad uso socio-culturale di antica 
casa rurale nel 5" comprensòrio P.E.E.P. Rimini - Opere 
di 2° stralcio 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 87 .360 .000 

7) Lavori di ristrutturazione della rete fognaria al pubblico 
macello 
IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 83 .000 .000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 
I /a della legge 2 /2 /1973 , n. 14. . 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alle gae 
con domande in carta bollata indirizzata a questo Ente, che 
dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, lì 23 febbraio 1982 JJ_ SINDACO 

, (Zeno Zaffagnini) 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7; 1° comma della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

questo Comune intende appaltare con procedura di cui 
all'art. 1 lettera «a» della legge 2 febbraio 1973 n. 14 i 
lavori di: 

«COSTRUZIONE CAMPO DI CALCIO E PALAZZINA 
A SPOGLIATOI IN LOCALITÀ' SPONTRICCIOLO». 

• V; Importo lavori a base d'asta L. 153.792.000 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, prèsso la 
Residenza Municipale entro 20 giorni dalla Pubblicazione 
dell'avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

O IL SINDACO 
- • " '• • . ':':'".-':.. (Pierani terzo) 

Dalla Residenza Municipale, lì 19 febbraio 1982 

COMUNE DI CASALINO 
. PROVINCIA DI NOVARA 

AVVISO DI PREVENTIVO 
UNITO A LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco a mente di quanto disposto dall'articolo 10 
della legge 10.12.1981 n. 741 

RENDE NOTO 

che è indetta una gara di appalto a licitazione privata in 
secondo esperimento con offerte in aumento ai sensi defl' 
articolo 9 legge 10.12.1981 n. 7 4 1 . per l'assegnazione 
delle opere di costruzione del secondo lotto della scuola 
elementare di Cameriano per un importo a base di appalto di 
L. 122.577.214. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista ' 
dall'articolo 1 lettera a) legge 22 /1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla gara dovranno essere presentate 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Bruno Pozzato) 

UNITA' SANITARIA LOCALE 
1/23 TORINO 

AVVISO Di GARA 
E' indetta gara a licitazione privta, sistema pre­

visto dall'art. 1 lettera a) del 2.2.1973 per l'ap­
palto dei seguenti lotti di manutenzione ordinaria 
degli immobili (ospedalieri esclusi). 
LOTTO 1 - Opere murarie, da decoratore e falegna­
me - settore urbano 1 
IMPORTO INDICATIVO L. 131.133.220 
LOTTO 2 - Opere murarie, da decoratore e fale­
gname - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 131.141.094 
LOTTO 3 - Opere da lattoniere, idraulico, termosi-
fornista e fabbro - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 89.631.448 
LOTTO 4 - Opere da lattoniere. idraulico, termosi-
fonista e fabbro - sonore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 89.631.448 
LOTTO 5 - Opere da elettricista - settore urbano 1 
IMPORTO INDICATIVO L. 55.281.700 
LOTTO 6 - Opere da elettricista - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 55.264.590 

Prezzi unitari a base di gara: elenco prezzi del 
collegio costruttori di Torino. 

Le imprese interessae, inclusi i raggruppamenti 
di imprese, possono presentare domanda scrìtta 
di invito a questa USL - Servizio Tecnico Econo­
male - Via S. Secondo 29 - Torino entro 10 giorni 
dalla data del presente invito. 

AHa domanda deve essere allegato il certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale dì Costruttori. 

Torino, R 3.3.82 
Il Presidente del Comitato di Gestione 

(Prof. Aldo Olivieri) 


